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OLANDA-JUGOSLAVIA

La classe degli «orange»
contro l’estro degli slavi

ROTTERDAMOlanda-Jugoslavia,ov-
verolasfidadegliartistidelgol.Difron-
teduenazionalichehannofinorail re-
corddiretisegnate,setteintrepartite:
daunaparteMilosevic,capocanno-
nieredeltorneo,dall’altraZendene
Kluivert,gliolandesidelBarcellona
chesonosemprestatipuntualiconla

segnaturaadEuro2000.Lospettacoloèannunciato,maquandosihaachefare
congli jugoslavic’èsempreundubbiodamettereinconto:chetestaavranno?
«Segirabenepossiamovincereconchiunque-diceMihajlovich-masenonsia-
moconcentratipossiamoperdereancheconidilettanti».Èquantosiauguradel
restoFrankRijkaardcheancheallavigiliaribadisceilsuorispettoper«italentuosi
giocatorislavi».TuttostaavedereseBoskovriusciràatenerecalmaunatruppadi-
mostratasitroppoimpulsiva,tantodagiungereaiquarticonl’Olandaprivadi
dueelementidiprimordine, ilcentrocampistaSlavisaJokanovicel’attaccante
MatejaKezman.appiedatidalcartellinorosso.Boskov,cheèunmaestronell’af-
frontaredialetticamenteognivigiliadipartita,piùcheperleassenzesembrati-
morosoperl’arbitraggiocheipotizzafavorevoleagliorange.DiDavidsecompa-
gnihagranderispetto,manoncertopaura.«Lorohannoilvantaggiodigiocare
incasaenonèpoco-sottolineamaliziasamente-maècertochenoiabbiamo
giocatoricomplessivamentemigliori.Nellapartitadainumerosiassentipotreb-
bemancareancheVladimirJugovic,ancorasofferente,mentrenell’Olandac’èil
dubbiodelportiere.LojuventinoVanderSar,chedapiùdiunasettimanaeinin-
fermeriaoilgiovane,Westerveldcheoffreampiegaranzie. Infineancoraunavol-
tasiaccomoderàinpanchinaSeedorf, l’unicocasopolemicoincasa«orange».

SPAGNA-FRANCIA

I «sopravvissuti» sfidano
i campioni del mondo

BRUGES Diplomazia e il dovuto ri-
spettoperlaSpagna,maunachiara
consapevolezzadapartedellaFran-
cia:«Icampionidelmondosiamo
noi».Èlospiritoconcuiibleussipre-
paranoalmatchdistaseraaBruges
controi«sopravvissuti»diCamacho,
chedallasoffertissimavittoriacontro

laJugoslaviahannotrattorinnovateenergieperrecitarefinoinfondounruolo
daprotagonistiagliEuropei.ThierryHenry,granderimpiantodellaJuventuse
uomochedàallaFranciaversione2000quell’incisivitàinattaccochemanca-
vaaibleusdueannifa,tagliacorto:«Favoritiono,siamoaBrugesconunamis-
sionedacompiere:andareinsemifinale».LaFranciadovràrinunciareall’ap-
portodiEmmanuelPetitancoraallepreseconunacontratturaallacosciasini-
strasubitacontrolaRepubblicaCeca.Djorkaeffèil favoritoasubentrarealpo-
nydell’Arsenal. Indifesa,CandelalasceràilpostoaLizarazu,mentreDugarry
dovrebbeaffiancareHenryinavanti.NellaSpagnal’assenzapiùpesantesarà
quelladiHierro,perproblemiagliadduttoridellagambadestraealsuoposto
giocheràPacodelSaragozza.Acentrocampocisarannodueregisti(Guardio-
laeHelguera)davantialladifesaaquattro, inavantiRaulsaràliberodiinventa-
reeavràvicinoAlfonso:iduenonsiamano,maperlaSpagnadevonosoppor-
tarsi.TuttodipenderàdicomeandràlapartitaperlaSpagna.Levittoriesana-
noleferite, lesconfitteleallargano.Dopoloscampatopericolodell’elimina-
zione,ilgruppodeltecnicoCamachosièricompattatoedorapuntainalto, là,
dovetuttil’avevanopronosticato.«L’esamefrancesesaràdeterminante.Selo
superiamo,potremmoarrivareveramentelontano»chiudeilctiberico.

CICLISMO

Oggi a Trieste
si va a caccia
del «tricolore»

GINO SALA

TRIESTE È stata sicuramente
una felice idea quella di riunire
i campionati italiani di ciclismo
in una settimana tricolore che
ha già assegnato 10 titoli in 6
località diverse del Friuli-Vene-
zia Giulia e che si concluderà
con la prova odierna riservata ai
professionisti. Un’idea che a
quanto pare diventerà una con-
suetudine passando da regione
in regione con l’ausilio di istitu-
zioni tendenti a promuovere lo
sport della bicicletta nelle scuo-
le, tra i ragazzi ai quali bisogne-
rà dare il giusto spazio per una
buona pratica e una bella cre-
scita.

Complimenti, intanto, a quei
dirigenti di periferia che si sono
impegnati con intelligenza e
passione genuina e che costitui-
scono la forza principale del-
l’intero movimento. Oggi la ga-
ra più attesa, quella che ha una
storia scritta da personaggi indi-
menticabili. Anno d’inizio il
1906, Giovanni Cunicolo sul
podio per tre volte consecutive
e poco più in là emerge la figura
di Costante Girardengo, pri-
mattore dal 1913 al 1925, un
periodo in cui si ebbero quattro
stagioni d’inattività a causa del-
la guerra. Girardengo, battezza-
to come l’omino di Novi Ligure
per la sua bassa statura, era un
gigante ciclisticamente parlan-
do e penso proprio che non ci
sarà mai un altro tipo capace di
conquistare 9 campionati na-
zionali di seguito. Erano tempi
diversi dai nostri, tempi di
grandi sfide paesane ben illu-
strati anche dai quattro successi
riportati da Binda, guerra, Bar-
tali e Coppi. a quota tre Magni,
Bitossi, Moser e Gavazzi. Un ca-
lendario folle ha via via oscura-
to un appuntamento tradizio-
nale e comunque a mio parere
si tratta pur sempre di un tra-
guardo importanteIl campione
uscente è Salvatore Commesso
che entra di diritto nell’elenco
dei favoriti anche perché come
altri è uscito ben rodato dal re-
cente Giro della Svizzera.

Il più gettonato è però Mi-
chele Baroli, un elemento che
tanto ci è mancato dopo la gra-
ve caduta al Giro di Germania
del 2 giugno ‘99. «Finalmente
tutto è in ordine. Il ginocchio
destro funziona pienamente,
idem il tendine rotuleo. Spero
di partecipare al Tour de France
con la maglia bianco, rosso e
verde», ha detto il toscano con
un promettente sorriso.

Il tracciato di Trieste è com-
posto da un circuito da ripetere
13 volte per una distanza com-
plessiva di 247 chilometri. Par-
tenza e arrivo in Piazza Unità
d’Italia. nel mezzo dell’anello
una salita non propriamente
dura, ma che potrebbe avere il
suo peso. Idem la ripida discesa
che richiederà abilità e corag-
gio, perciò in sostanza si tratta
di un confronto per atleti dotati
di fondo. Porte aperte, quindi,
anche per Garzelli, Zanni, Belli,
Simoni, Frigo, Rebellin, Tafi,
Nardello, Fagnini, Elli, Missa-
glia, Fincato, Serpellini e Maz-
zoleni, fermo restando che nel-
la corsa di un giorno può succe-
dere di tutto.

E Pantani? Marco Pantani è
uno degli assenti ingiustificati.
Assente perché il percorso non
è di suo gradimento, una moti-
vazione per niente condivisibi-
le. Voglio ricordare che termi-
nato il Giro d’Italia, l’ometto di
Cesenatico ha disertato il Giro
dell’Appennino nonostante
l’affascinante richiamo della
mitica Bocchetta e adesso è
nuovamente rintanato sulle
strade di casa negandosi alla
moltitudine dei suoi tifosi. Caro
Marco non è così che si onora il
mestiere.

I titoli già assegnati
Gare a cronometro: Marco

Velo (open uomini); Gabriella
Pregnolato (élite donne); Da-
niele Colli (juniores uomini);
Christian Caldarelli (Under 23);
Gloria Guarneri (juniores don-
ne)

Gare in linea: Thomas Pezzo-
li (dilettanti élite): Anna Gu-
smini (juniores donne); Ga-
briella Pregnolato (élite donne);
Nicola Gavazzi (Under 23); Ni-
cola Scattolini (juniores Uomi-
ni)

SuperFigo, Portogallo in semifinale
La Turchia resiste per 30’, poi resta in dieci e fallisce anche un rigore
AMSTERDAM È Nuno Gomes, il
«bello»deltorneoeuropeo,assi-
stito per due volte da un irresi-
stibileFigo,a spingere insemifi-
nale il Portogallo, al termine di
una sfida nervosa e confusa che
boccia una irritante Turchia. La
squadradiDenizlièstatacapace
di sbagliare un rigore e di gioca-
re in dieci per 50 minuti per la
follia di Alpay, che per un atti-
mo si è trasformato in Tyson
spedendo al tappeto Fernando
Couto. Due episodi che hanno
pesato come macigni sulla gara
di Hakan Sukur e compagni che
lasciano il torneo più per inge-
nuitàcheperdemerito.

Lapartitaannunciatacomela
sfida fra le sorprese diEuro 2000
nella prima parte ha deluso la
platea: troppo spezzettata dal-
l’energico e plateale arbitro Jol,
ha sonnecchiato fino alla mez-
z’ora,quandoAlpayhaindossa-
to i guantoni da boxe guada-
gnando gli spogliatoi. La Tur-
chia, che fino ad allora aveva
pensatosoloadifendersi,èstata
punta sull’orgoglio, si è ricom-
patta e ha cominciato ad avvici-
narsi alla porta avversaria. Il
Portogallo invece ha conferma-
to la sua metamorfosi con i suoi
fantasisti capaci di trasformarsi
in ragionieri in attesa del mini-
mo errore degli avversari per
colpire. E l’occasione si è pre-
senta puntuale quando i difen-
sori turchi si sono impappinati
sulla propria trequarti. Ne ha
approfittato un vivace Figo che
ha messo al centro un pallone
che Nuno Gomes puntuale ha
schiacciato in rete. Era il 44’,
cioè ad un passo dal riposo. È
stata una botta tremenda per la
squadraturca.

Colpita, ma nonaffondata, la
Turchiahatrovatoancoralafor-
zadi reagire,primadiarrendersi
allorchè in pieno recupero uno
dei giocatori più noti, Arif, ha
sbagliato malamente un calcio

di rigore che si era guadagnato
superandoinvelocitàuninton-
titoCouto,appenareducedaun
scontro areo con Sukur. È stata
la svolta della gara. A questo
punto è calato il sipario sul
match e neanche la sosta negli
spogliatoi ha consentito ai tur-
chidirecuperareforzeeconcen-
trazionepertenertenestaalpre-
vedibile dilagare dei lusitani. E
così è stato. In quel momento
s’è capito che l’avventura dei
turchi agli europei era termina-
ta. Un’avventura, peraltro, po-
sitiva. Nessuno gli aveva dato
spazio e possibilità di superare
un girone eliminatorio che

comprendeva oltre all’Italia,
una delle favorite, anche uno
dei due padroni di casa: il Bel-
gio. Figo, in verità encomiabile
anchenelprimotempo,RuiCo-
sta, Joao Pinto e Conceicao, cui
l’allenatore Coelho aveva chie-
stoil sacrificodigiocareterzino,
hanno cominciato a danzare
conlapallafraipiedieperNuno
Gomez,confermatosi inposses-
so del fiuto del gol, è stato facile
raddoppiare,primadi usciredal
campo fra le ovazioni del pub-
blico portoghese. Era l’11‘ della
ripresa. Fa tutto Figo, che dopo
essersi involato sulla fascia de-
stra, supera con malizia Ogun e

creaunpreziosoassistperNuno
Gomes come al solito solo di-
nanzi al portiere. Con sangue
freddo,dipiattometteinrete.

L’Arena di Amsterdam ha
dunqueconfermatolelegittime
aspirazioni del Portogallo, alla
sua quarta vittoria consecutiva.
Concretaenellostessofantasio-
sa la truppa di Coelho sara un
brutto cliente per la vincente di
Francia- Spagna. La Turchia fi-
nisce amaramente la suaavven-
tura nei Paesi bassi, portando a
casa la storica qualificazione ai
quarti di finale e l’amarezza per
nonaverpotutogiocareadarmi
paricontrogliartistilusitani.

25SPO01AF01
2.50
17.0

HOOLIGANS

Bilancio della polizia belga:
effettuati 1.300 arresti

■ Inglesi e tedeschi sono tor-
nati a casa al seguito delle
loro nazionali eliminate nel-
la prima fase di questi Euro-
pei.
In Belgio e in Olanda polizia
e gendarmeria hanno tirato
un sospiro di sollievo. Gli

hooligans inglesi, in particolare, avevano fatto vedere di che cosa
sono capaci e la fine dell’avventura europea della loro nazionale
fa cessare l’allarme e il finale del torneo sarà privo di thrilling sot-
to il profilo dell’ordine pubblico.
Finito lo stato di allerta generale si possono fare i primi bilanci
che, mancando ora le tifoserie più violente può considerarsi quais
un bilancio consuntivo. Ed ecco allora le cifre che ha prodotto
l’organizzazione messa in piedi per arginare le violenze degli
hooligans.
Le autorità belghe hanno effettuato 1.301 arresti dall’inizio di Eu-
ro 2000, di cui 1.067 di tipo amministrativo (ovvero fermi) e 234
con conseguenze di carattere penale: è il bilancio tracciato a Bru-
xelles da Monique De Knop, che guida la cellula predisposta dal
governo in occasione di Euro 2000.
Gli arresti sono stati in grandissima parte legati a problemi di or-
dine pubblico, ubriachezza, vandalismo e furto. Più della metà
degli arrestati (758) sono inglesi, seguiti in questa speciale gra-
duatoria da belgi (229), tedeschi (157),francesi (27), romeni
(25), olandesi (14), jugoslavi (8),svedesi (7), norvegesi (6) ed ita-
liani e sloveni (4).
Sono state rimpatriate in totale 504 persone, fra le quali 495 in-
glesi (soprattutto nel fine settimana di Inghilterra-Germania). Nel
complesso, oltre 420 mila tifosi stranieri - giunti peril 70% in auto
- hanno assistito alle 12 gare di Euro 2000 che si sono disputate
in Belgio: 413 hanno dovuto ricorrere alle cure mediche delle
squadre in servizio nei quattro stadi belgi.

Nuno
Gomes
autore
di una
doppietta
congratulato
da Figo

O.Popov
Reuters

ARBITRI

Domani l’Uefa
dirà chi «fischierà»
la finalissima
■ L’arbitrodellafinalediEuro

2000saràdesignatodomani
dallacommissionearbitraledel-
l’Uefa,enondopolesemifinali
comeinizialmenteprevisto.
Unadecisionechehasorpreso
unpo‘tuttielasciaancheunpo‘
perplessi. Inuncomunicato,
l’Uefahaspiegatochel’insolita
decisioneèstatapresapercon-

cedereallaternaarbitralepiùtem-
poperprepararsiaquellacheèlasfi-
dacloudell’interotorneo.Peròin
questomodo,l’anticipodelladesi-
gnazioneescluderàgliarbitridelle
quattrosemifinaliste, inveceche
delleduefinalistecomeinizialmen-
teprevisto.Tragliarbitri inlizza,
quattrohannolerispettivenaziona-
liancoraincorsa:sonol’italiano
PierluigiCollina,l’olandeseDickJol,
ilportogheseVitorManuelMeloPe-
reiraelospagnoloJosèMariaGar-
cia-Aranda.Quattroinveceidiret-
toridigara«neutrali»: l’austriaco
GuenterBenko,loscozzeseHugh
Dallas,losvedeseAndersFriskeilte-
descoMarkusMerk.

Loris eroico, terzo con la mano rotta
Moto: Capirossi corre contro il parere dei medici nel Gp di Assen
ASSEN (Olanda) Correre con una
mano rotta. Tanto che i medici
sconsigliano... Loris Capirossi lo ha
fatto ed è anche andato a podio: ter-
zo. Come dire, eroico. Loris ha con-
cluso in questo modo una giornata
iniziata per lui malissimo. Fino al-
l’ultimo momento il responsabile
medico olandese gli ha negato di
prendere il via, concedendogli poi il
nullaosta a meno di venti minuti
dall’inizio della gara. A un patto:
che Capirossi si assumesse ogni re-
sponsabilità, come lo stesso Loris ha
poi dichiarato.

Una situazione che avrebbe sco-
raggiato chiunque. Non solo per il
dolore (si tratta pur sempre di due
piccole fratture, ma scomposte... )
ma anche per la difficoltà nel guida-
re un bolide di quelle dimensioni e
quelle potenze, con una mano me-
nomata. Invece, Loris si è buttato,
ha gareggiato, ha combattuto ed è
stato uno dei protagonisti della gior-
nata.

Il romagnolo ha dominato la pri-
ma frazione della gara, fermata dal-
l’immancabile scroscio di pioggia.
Al secondo via l’imolese ha scelto di
partire, come Alexandre Barros e
Alex Criville, che l’hanno preceduto
al traguardo di Assen, con una gom-
ma posteriore «slick» e la sola ante-
riore intermedia.

Dopo aver penato sull’asfalto

umido, ha recuperato terreno nel fi-
nale sempre più asciutto finendo a
ridosso di Criville.

Quarto s’è piazzato Max Biaggi,
partito con entrambe le gomme in-
termedie, e solamente sesto Valenti-
no Rossi, autore dell’identica scelta
tecnica. Una caduta ha subito tolto
di scena Kenny Roberts. Lo statuni-
tense della Suzuki resta comunque

in testa al campionato, seguito da
Checa, Abe e Capirossi.

In serata, Loris è stato operato in
circuito presso la Clinica Mobile per
la riduzione delle fratture alla mano
sinistra, due delle quali scomposte.

Capirossi dovrà portare in gesso
ma ha già dichiarato che scenderà
regolarmente in pista nel prossimo
Gran premio d’Inghilterra.

Intanto, nelle 250, delusione per
Marco Melandri, che ha montato le
gomme sbagliate, lasciando ai box
quelle da pioggia, e si è ritirato al pe-
nultimo giro, perdendo ogni spe-
ranza per il titolo. Nella 125 la man-
cata affermazione dei piloti italiani
porta comunque delle buone noti-
zie: Simone Sanna non ha potuto
bissare il successo di Barcellona, ma
si è dichiarato comunque soddisfat-
to del suo quinto posto, mentre Ro-
berto Locatelli, pur arrivando sesto,
ha scavalcato Mirko Giansanti nella
graduatoria mondiale, riafferman-
dosi come leader del campionato.
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Loris
Capirossi
al termine

della
gara


